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■ di Giovanna Brunelli*

In eventi calamitosi e se forzati a 
vivere in strutture provvisorie, i 
bambini sono significativamente 

esposti a stress e necessitano di 
particolari e specifiche attenzioni. 
Pertanto, il ruolo degli operatori 
e volontari risulta estremamente 
importante per loro e per le loro 
famiglie, bisognosi di punti di ri-
ferimento e alla ricerca di figure in 
grado di trasmettere un atteggia-
mento positivo e fiducia in se stessi.
Il progetto ha visto la collaborazio-
ne di organizzazioni di Protezione 
civile, autorità locali ed enti di ri-
cerca di sei diversi paesi europei, 
ovvero la European University di 
Cipro, la Municipalità slovena di 
Idrija, il Centro Regionale Veneto di 
Protezione civile, l’Unione spagnola 
dei Comuni Sierra De San Pedro, 
il Centro greco per il Benessere 
Sociale della Regione Macedonia 
Orientale e Tracia, l’Accademia di 
Scienze della Bulgaria. Coordina-
tore di progetto è la società italiana 
EPC-European Project Consulting 
srl, specializzata in europrogetta-
zione e che da anni collabora a 
fianco di enti locali ed associazioni 
per lo sviluppo ed il finanziamento 
di progetti finalizzati al benessere e 
alla crescita delle comunità locali.

La tutela dei bambini 
in fase di emergenza
Volge al termine il progetto europeo Civil Protection for All (CP4ALL), finanziato 
dalla DG Aiuti Umanitari e Protezione civile della UE per la durata di un biennio, 
con l’obiettivo di aumentare la preparazione di volontari e operatori di Protezione 
civile, Croce Rossa e organizzazioni analoghe nella gestione dei bambini in casi 
di emergenza e post emergenza. Sei i Paesi membri coinvolti, tra cui l’Italia

■ Le prove di evacuazione da una 
scuola di Valencia de Alcantara 
(Spagna), a maggio 2016 

Nei due anni di progetto, questi 
partner hanno dapprima studiato 
le differenti realtà e le esigenze 
presenti nei diversi territori rap-
presentati, per poi sviluppare un 
percorso formativo comune volto 
a fornire a operatori e volontari una 
serie di competenze chiave per 
operare correttamente con i bam-
bini nelle fasi di emergenza e post 
emergenza. Il percorso formativo si 
è composto da una fase preliminare 
realizzata a livello nazionale, un 
training intensivo comune tenuto a 
Venezia ad aprile 2016 (cfr numero 
5/2016 di 112 Emergencies), un 
supporto on-line e due esercitazioni 
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61pilota. La prima si è tenuta a Valen-
cia de Alcantara (Spagna) a Maggio 
2016, con un iniziale allarme di 
evacuazione attivato dal direttore 
dell’istituto scolastico Alonso de 
Celada. Enti di soccorso, tra cui 
Vigili del Fuoco, Polizia e Protezio-
ne civile, sono intervenuti attivando 
il proprio specifico modello di in-
tervento. L’evacuazione è durata 
meno di otto minuti (un record 
rispetto alle precedenti evacuazioni 
simulate), coinvolgendo circa 300 
studenti, insieme a insegnanti, staff 
amministrativo ed altri operatori. 
Una volta riuniti tutti i bambini, gli 
operatori CP4ALL hanno messo 
in pratica le nozioni apprese pre-
cedentemente: le attività si sono 
svolte senza nessuna difficoltà ed 
hanno raccolto l’approvazione dei 

il progetto si è 
concluso lo scorso 
10 febbraio, con una 
conferenza finale tenutasi a 
Venezia  dal titolo “Bambini 
ed emergenza: il ruolo 
strategico dei volontari e 
delle comunità locali”

■ In alto, esercitazione a Kavala (Grecia) a ottobre 2016 e, qui sopra, a Valencia de 
Alcantara (Spagna) a maggio dello stesso anno

bambini e delle istituzioni locali 
coinvolte.
La seconda esercitazione si è te-
nuta a Kavala (Grecia) a ottobre 
2016 presso la sede del Centro 
per il Benessere Sociale. Que-
sta volta lo scenario prevedeva, 
a seguito di un evento sismico, 
il crollo parziale di una struttura 
all’interno del Centro in cui erano 
presenti bambini e l’innesco di un 
incendio a causa del crollo stesso. 
Una volta effettuata l’evacuazione, 
anche in questo caso sono state 
avviate le attività dedicate ai bam-
bini e finalizzate a distogliere la loro 
attenzione dall’evento calamitoso. 
Oltre 40 operatori e volontari hanno 

partecipato alla simulazione, pro-
venienti da diverse organizzazioni 
locali e dagli altri paesi europei di 
progetto.
Grazie a questo percorso, 25 ope-
ratori provenienti da 5 diversi Stati 
sono stati educati e formati per 
intervenire non solo in situazioni 
di emergenza nazionale ma anche 
in contesti internazionali e in col-
laborazione con gli altri operatori 
CP4ALL a livello europeo. 
Oltre alle attività formative, il pro-
getto ha previsto una serie di azioni 
divulgative e di sensibilizzazione, 
finalizzate a diffondere i temi della 
Protezione civile principalmente 
tra i cittadini più giovani. Di grande 
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successo le attività svolte dalla 
municipalità e operatori sloveni 
CP4ALL nelle piazze e nelle scuole 
di Idrija, mirate a comunicare ed 
educare i bambini circa il contenuto 
del progetto ed il ruolo della Pro-
tezione civile mediante immagini e 
libri. Simili attività sono state realiz-
zate anche nelle scuole spagnole in 
preparazione dell’esercitazione di 
maggio, in un asilo nido a Sofia,  in 
una scuola per bambini con bisogni 
speciali a Kavala e in occasione 
dei Campi Avventura organizzati 

Croce Rossa Italiana, Croce Rossa 
Bulgaria, associazione Civilino e 
AGESCI Veneton in qualità di rela-
tori, oltre ai vari partner di progetto 
e rappresentanti delle comunità 
locali estere.
Per ulteriori info riguardo al progetto: 
www.cp4allproject.eu o Facebook: 
Cp4all - Civil Protection for All 
Per contattare direttamente il coor-
dinatore di progetto: info@epcsrl.eu

*membro di EPC srl, coordinatore 
del progetto CP4ALL

Civil Protection for All (CP4ALL) is a 2-year project 
co-founded by DG ECHO which aims to augment 
volunteers competences so to allow them to support 
Civil Protection and Red Cross organizations in 
dealing with kids during post disaster phase. The 
project has been developed by a network of European 
organisations active in the field of Civil Protection and 
citizens safeness, such as: EPC srl – European Project 
Consulting (project coordinator), Municipality of Idrjia, 
European University Cyprus, Veneto Regional Centre 
of Study and Training for Prevention in Civil Protection, 
Mancomunidad Integral Sierra de San Pedro, Centre 
for social welfare of Region of Eastern Macedonia and 
Thrace and Bulgarian Academy of Science. CP4ALL 
responds to Civil Protection organizations and local 
authorities’ need of specialized specific profiles for 
dealing with kids during post disaster phase. During 
emergency and when forced to live in provisory 
camps, children are more exposed to stress and 

The protection of children during an emergency
therefore require special cares. Therefore, the role 
of operators and volunteers is extremely important 
for children and their families, as they are the first 
reference point and responsible to spread positive 
feelings and self-confidence. During project period, 
training and learning moment were implemented for 
both adults and children, such as activities for children 
in Idrija’s schools, winter academy by Bulgarian Red 
Cross and 2-day public event in Nicosia. Furthermore, 
small scale exercises were performed in Valencia de 
Alcantara and Kavala. The project ended in February 
2017, with a public conference held in Venice February 
10th entitled “CHILDREN AND EMERGENCY: THE 
STRATEGIC ROLE OF VOLUNTEERS AND LOCAL 
COMMUNITIES” which saw the participation of various 
Italian and international illustrious speakers. 
For further info about the project: www.cp4allproject.eu 
or  Facebook: Cp4all - Civil Protection for All 
To directly contact the project coordinator: info@epcsrl.eu

dal CRPC della Regione Veneto. 
Infine la campagna comunicativa 
si è rivolta a bambini e insegnanti a 
Cipro e ai comandanti della Croce 
Rossa locale in Bulgaria in occasio-
ne della scuola invernale annuale.
Il progetto si è concluso lo scorso 
10 febbraio, con una conferenza 
finale tenutasi a Venezia  dal titolo 
“Bambini ed emergenza: il ruo-
lo strategico dei volontari e delle 
comunità locali” che ha visto la 
partecipazione, tra i vari, di rappre-
sentanti di Psicologi per i Popoli, 

■ Ottobre 2016. Uno scatto ricordo a Kavala (Grecia), tra tutti i partecipanti all’esercitazione
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